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LE PREVISIONI

Le ultime stime disponibili per il 2014 indicano per il Veneto una crescita del Pil pari al +0,5% (per l’Italia 

0,3%), con un evidente ridimensionamento delle aspettative di ripresa (a maggio Prometeia ipotizzava una 

crescita pari a +0,9%). 

A fare da traino, ancora una volta, è l’export (+3,6% le previsioni per il 2014, +2,7% il risultato relativo al 

primo trimestre 2014), mentre perdura la debolezza della domanda interna.

I più recenti dati sulla produzione manifatturiera confermano l’esilità della crescita (+1,2%) e registrano un 

inedito +4,3% delle imprese con meno di 10 dipendenti, confermando i dati positivi del primo trimestre 2014, 

e un +0,7% delle imprese con 10 addetti e più.

Seppur a velocità contenuta, continua la riduzione del numero di imprese attive (-1% il dato tendenziale).

Nel complesso l’apparato produttivo conferma il tentativo di riadattarsi ad un contesto macroeconomico diffi-

cile, ma senza riuscire a riavvicinarsi ai livelli precedenti al 2008.
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I dati sul mercato del lavoro confermano la ripresa della domanda di lavoro registrata nel primo trimestre 

del 2014: le assunzioni con contratto di lavoro dipendente sono aumentate del +11,3%, a fronte di un +10% 

delle cessazioni. 

L’OCCUPAZIONE

Assunzioni  Cessazioni

+11,3% +10%
Silv - Veneto Lavoro

I SETTORI 

L’incremento delle assunzioni si è concentrato ancora una volta nell’industria (+20%), in particolare me-

talmeccanica (+28%), con un particolare incremento della domanda di figure operaie semi-specializzate 

(+22%). A livello territoriale, Verona e Vicenza sono le aree che hanno registrato il maggior dinamismo.

Metalmeccanico Figure operaie
semi-specializzate

Verona
Vicenza
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Sotto il profilo contrattuale, aumenti significativi si sono registrati per l’apprendistato (+18%), tornato final-

mente ad un trend positivo confermando i progressi registrati nel primo trimestre 2014, i contratti di sommi-

nistrazione (+16%) e i contratti a tempo determinato (+12%). 

Solo per i contratti a tempo indeterminato la variazione è risultata ancora negativa, seppur in migliora-

mento, sia per quanto riguarda le assunzioni (-3,2%) che le trasformazioni (-8,5%). 

Per quanto riguarda le altre tipologie contrattuali, si è confermata la tendenza osservata nei trimestri prece-

denti, con il calo della domanda di rapporti di lavoro intermittente (-17%), e dei rapporti di lavoro parasu-

bordinato (-2%); tendenza opposta, come nel primo trimestre 2014, per i tirocini (+28%) e per gli impieghi in 

lavori socialmente utili (+17%). 

I CONTRATTI

Crescita assunzioni dipendenti nell’industria1. 

Crescita assunzioni a termine 2. 

(apprendistato,somministrato, tempo determinato)

Crescita tirocini e Lsu3. 

Flessione della domanda di lavoro a tempo indeterminato 1. 

Riduzione trasformazioni da tempo determinato                  2. 

a indeterminato

Su base annua i dipendenti sono tuttora in diminuzione3. 
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SALDO POSIZIONI LAVORATIVE

Il saldo tra assunzioni e cessazioni nel complesso dei rapporti di lavoro dipendente nel secondo trimestre 

2014 è risultato positivo per circa 22.400 posizioni, un dato migliore sia di quello osservato nel primo trime-

stre 2013 sia di quello del primo trimestre 2012 (rispettivamente +18.300 e +12.800).

Risulta di conseguenza migliore anche il dato su base annua: -5.600 unità a fine giugno 2014, contro le 

-9.700 registrate alla fine del primo trimestre 2014 rispetto allo stesso momento dell’anno precedente. 

Silv - Veneto Lavoro

Assunzioni  Cessazioni Assunzioni  Cessazioni

30 Giugno 2013 - 30 Giugno 2014 30 Giugno 2008 - 30 Giugno 2014

-5.600 -91.200

Si avvicina così significativamente quel risultato di “saldo zero” che certificherebbe almeno la fine della con-

trazione dei posti di lavoro, indispensabile premessa al ritorno alla crescita e al recupero dei posti perduti.
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